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Cosa chiede il bando

L'oggetto centrale del finanziamento quindi è la rete tra attori diversificati - la sua
governance, la visione comune, la sua sostenibilità nel tempo - e non le attività in quanto
tali:

■ La rete deve avere un modello di governance esplicito, con ruoli e responsabilità
condivisi.

■ Il progetto deve essere sostenibile e duraturo: va previsto un piano di
consolidamento oltre la conclusione del finanziamento.

■ Servono un chiaro intento trasformativo (quale cambiamento si vuole produrre
nel sistema locale) e indicatori (qualitativi e quantitativi) per misurarlo: la
valutazione dell'impatto è parte della progettazione fin dall'inizio.

Il bando punta in primo luogo a far crescere ecosistemi territoriali capaci di produrre
valore economico, sociale e ambientale in modo sistemico (e quindi economie sociali), a
partire da un bisogno concreto e con una prospettiva di lunga durata.



La logica di progettazione

Il processo di costruzione progettuale deve basarsi sulla
sussidiarietà circolare:

non è l’ente pubblico che delega un servizio ad attori privati, ma una
costruzione congiunta tra quattro poli - l'ente pubblico, le
organizzazioni dell'economia sociale, le imprese for profit e il mondo
della ricerca - che co-progettano una risposta a un bisogno
condiviso, ciascuno mettendo in gioco ciò che sa fare meglio.



Il ruolo dell’Ente Pubblico

RUOLO FORMALE:

Soggetto proponente e capofila: presenta la domanda, riceve e rendiconta il contributo
(ruolo formale)

RUOLO SOSTANZIALE:

● Abilitatore: riconosce il valore pubblico di un'esperienza che nasce dal territorio o
l’interesse collettivo dietro a all’emersione di bisogni privati, li integra nella propria
strategia e ne garantisce la tenuta istituzionale

● Polo pubblico della sussidiarietà circolare: non il committente di una prestazione, ma
il cardine di un processo di co-progettazione e di strutturazione di un ecosistema
territoriale.

● Garante dell’interesse pubblico: co-progetta nuove economie a finalità sociale che
portino a un cambiamento del sistema territoriale.



Bisogno 

Problema

PROGETTO

Ente 

Locale

(Capofila)

Identificare un innesco territoriale 
(da parte di qualunque attore):

- esperienza/rete/progetto già 
in essere 

- bisogno del territorio

1

Ampliare il partenariato intorno alla 
condivisione dell’intento trasformativo, sulla 
base della complementarietà delle 
competenze e dei ruoli di ciascun attore

3

Definire l’intento 
trasformativo del 
progetto

2

Impresa 

For-Profit

Soggetto 

dell’Economia 

Sociale

Ecosistema 

Ricerca e 

Innovazione

Co-progettare la strutturazione o il 
rafforzamento dell’ecosistema attivandolo 
su un progetto di economia sociale

4

Definire le 
condizioni di 
sostenibilità e 
impatto nel 
tempo

5
INTENTO 

TRASFORMATIVO 

SOSTENIBILITÀ E 

IMPATTO NEL 

TEMPO

Il processo di progettazione

INTENTO 

TRASFORMATIVO 

INNESCO



Il ruolo del partenariato

Ogni soggetto coinvolto nel partenariato 
non è solo ricettore o investitore di 
risorse o fornitore di servizio, ma un 
partner a tutti gli effetti: contribuisce 
alla definizione dell’intento trasformativo 
e della progettazione, è coinvolto 
nell’implementazione e nella valutazione 
di impatto. 

Ogni attore condivide (co-investe) 
qualcosa con il partenariato 
(competenze, risorse economiche, 
risorse materiali, reti di relazioni, ..) e ne 
trae un interesse (economico, di 
missione, di posizionamento, di 
sostenibilità, ..)



Come NON approcciarsi a questo bando

Si parte dalla 
disponibilità di 
risorse: «C'è 
un bando, 
cerchiamo di 
vincerlo».

La PA immagina da sola 
un'attività e poi cerca 
soggetti disposti a 
realizzarla, con un 
ingaggio strumentale: 
si aggiungono partner 
per soddisfare un 
requisito, non per 
necessità progettuale.

I soggetti 
dell'economia 
sociale, le imprese 
for profit e il 
mondo della 
ricerca e 
innovazione 
vengono coinvolti 
a valle, come 
esecutori di un 
disegno già 
definito.

Il progetto 
risponde 
puntualmente a 
un bisogno ma 
non trasforma i 
sistemi locali né 
lascia un 
ecosistema 
permanente sul 
territorio.

Quando il 
contributo 
regionale 
finisce, 
l'esperienza 
si estingue.



L’intento trasformativo 

Il progetto deve caratterizzarsi per un chiaro intento trasformativo.

Va identificato in modo specifico il bisogno territoriale collettivo su cui
si vuole intervenire e va descritta la trasformazione che si intende
ottenere attraverso l’azione del progetto.

L’intento trasformativo deve essere tradotto in elementi osservabili e
misurabili.

Vanno quindi identificati gli indicatori per effettuare tale misurazione e
va previsto un sistema di raccolta dati dedicato.



La Valutazione d’Impatto Sociale, o VIS, è “la valutazione qualitativa

e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle

attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo

individuato” (legge 106/2016).

L’orientamento trasformativo non si misura sommando gli

output ma definendo e poi valutando i cambiamenti positivi

che si vogliono generare nelle comunità di riferimento

attraverso la progettualità eco-sistemica che si vuole

realizzare.

La misurazione dell’intento trasformativo 



La scelta degli indicatori

Gli indicatori - qualitativi e quantitativi - scelti devono permettere di
misurare il cambiamento generato.

Tali indicatori vanno definiti sin dalla fase di progettazione al fine di
dimostrare che si tratta di un intervento NON episodico. Devono
permettere di collegare la visione strategica del progetto con la
valutazione concreta degli effetti del progetto.

Gli indicatori NON si devono limitare a verificare se il progetto ha
raggiunto i risultati previsti ma devono permettere di capire se il
progetto ha contribuito a produrre un cambiamento sistemico,
duraturo e desiderabile.



Da indicatori di risultato a indicatori “trasformativi”

INDICATORI DI OUTPUT/ 
RISULTATO

Qualche esempio: 

● quante attività sono state realizzate;
● quante persone sono state coinvolte;
● quanti brevetti, prodotti o servizi sono 

stati sviluppati;
● quante risorse sono state investite;
● per ogni euro investito, quanto valore 

viene restituito alla società? (SROI).

INDICATORI “TRASFORMATIVI”

Qualche esempio: 

● quale cambiamenti si sono generati nei 
comportamenti dei beneficiari o delle organizzazioni 
coinvolte (ie. intensità delle relazioni, grado di 
fiducia, ecc.);

● quale cambiamenti si sono generati nelle capacità dei 
beneficiari o delle organizzazioni coinvolte (ie: 
aumento delle competenze, attrazione di 
investimenti, aumento della capacità progettuale);

● quale cambiamenti si è generato nelle istituzioni o 
nelle politiche (ie. nuove modalità collaborazioni 
pubblico/privato, modifiche di regolamenti, 
stabilizzazione delle pratiche sperimentate);

● quale cambiamenti si sono generati in termini di 
benessere sociale, ambientale o economico 
(riduzione delle disuguaglianze, aumento della 
partecipazione, qualità dell’occupazione, aumento di 
soluzioni sostenibili, ecc.).

QUESTI SONO SOLO ESEMPI CHE VANNO 
PERSONALIZZATI A PARTIRE DAL BISOGNO 
COLLETTIVO CHE E’ AL CENTRO DEL 
PROGETTO E DAL CAMBIAMENTO CHE SI 
INTENDE GENERARE





Che domande farsi per costruire una buona candidatura

● Esiste un'esperienza reale da consolidare o un’esperienza potenziale ma
fattibile e sostenibile sul territorio?

● Esiste un bisogno, anche espresso da un singolo attore, che ha una valenza
collettiva?

● È chiaro l'intento trasformativo?

● I quattro poli che compongono il partenariato hanno ruoli distinti e
complementari?

● Tutti gli attori coinvolti contribuiscono in modo strategico?

● Sono definite e presenti le condizioni per permettere all’ecosistema di
mantenersi oltre il contributo regionale?

● Sono in grado di identificare indicatori che mi permettano di misurare il
cambiamento che voglio generare?





QUALCHE DOMANDA 
PER PARLARNE INSIEME



SLIDO

https://admin.sli.do/event/kVNDWxb9BQqBg9KntWYeAU/polls




















infobandoecosistemi@art-er.it



DOMANDE E CONCLUSIONI
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